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Manifestazioni e scontri 
con la polizia a Tirana 
L'opposizione annuncia 
un dossier sui brogli 

Secondo i risultati ufficiali 
i comunisti ottengono 
162 seggi sui 231 assegnati 
Al Pda 65 parlamentari 

I democratici: voto truccato 
Incidenti, 3 morti a Scutari 
L'Albania è sull'orto della guerra civile. A Scutan, 
nel nord, tre persone uccise e trenta feriti in inciden
ti con la polizia. A Tirana il reparto antisommossa 
ha caricato cinquemila persone davanti alla sede 
del partito democratico. Una bomba disinnescata a 
Elbasan. Comunicati i risultati ufficiali delle elezioni: 
ai comunisti il 64.8% dei voti e il 26% al partito de
mocratico. Denunce di brogli elettorali. 

LUIGI QUARANTA 

§ • TIRANA. A quarantotto 
ore dalle prime elezioni pluri
partitiche. l'Albania si trova 
sull'orlo della guerra civile. A 
Scutari. la citta dei Nord che e 
stata una delle culle del movi
mento di opposizione, ieri 
mattina ci sono stati gravissimi 
Incidenti nel corso dei quali al
meno tre persone sono state 
uccise (ma circolano Insisten
temente voci che parlano di al
tri due morti) e trenta feriti da 
colpi di arma da fuoco. A Tira
na, nel corso della giornata, la 
tensione ha continuato a mon
tare e Intorno a mezzogiorno U 
reparto speciale antbommos-
sa della polizia, il famigerato 
battaglione 326. ha caricalo 
con durezza le ctaca cinquemi
la persone che In quel mo
mento «azionavano davanti 
alla sede del partito democra
tico, nei cui pressi e anche la 
zona delle ambasciate. Sui tet
ti, tutto intomo, poliziotti ar
mati. La folla non si è dispersa 
e un gruppo di quattro persone 
atC raccolto sulla scalinata del

la chiesa del Sacro Cuore, ap
pena ricoruacrauv. da dove 
hanno continuato a gridare 
slogan contro la polizia, il go
verno e il partito comunista. 
Ad Elbasan, centro industriale 
al centro del paese, nella sede 
del partito democratico ieri se
re è stata trovata una bomba, 
fortunatamente disinnescata 
prima che potesse esplodere. 

Ma gli incidenti più violenti 
sono stati nella cittadina del 
Nord, che è stata in prima fila 
nella lotta per la democrazia in 
questi mesi, già nella serata di 
lunedi si era riunita una gran 
folla che da un lato contestava 
i risultati generali delle elezio
ni, dall'altro rivendicava, sulla 
base dei risultati locali (quat
tordici seggi al Partito demo
cratico, tre ai comunisti e tre 
mandati rinviati al ballottaggio 
di domenica prossima) Tal-
lontanamento da Scutari dei 
locali dirigenti del partito del 
lavoro. Cosi, ieri mattina intor
no alle 9. una gran Mia ha cir

condato il grande palazzo a 
quattro piani del comitato di
strettuale comunista, difeso da 
uno schieramento di poliziotti. 
A questa folla, composta in 
gran parte di giovani e giova
nissimi, si stava rivolgendo, nel 
difficile tentativo di placare gli 
animi, un gruppo di dirigenti 
del partito democratico di Scu
tari, quando dall'interno del
l'edificio sono stati esplosi col
pi d'arma da fuoco che hanno 
raggiunto e ucciso uno dei tre, 
lo studente universitario Arben 

Drozi, noto per essere uno dei 
partecipanti agli incontri di 
meta dicembre tra 1 rappresen
tanti del movimento degli stu
denti e Ramlz Alla a seguito 
dei quali fu autorizzata la costi
tuzione di nuovi partiti A quel 
punto la gente ha assaltato I e-
dificio, nuscendo ad impos
sessarsene a costo di violentis
simi scontri con la polizia nel 
corso dei quali almeno altri 
due dimostranti. Bufar Bishana 
e Beznlk Cela, sono stati uccisi 
All'interno I manifestanti han

no trovato armi e munizioni in 
quantità, oltre a cinque celle, 
una piccola prigione gestita di
rettamente dal partito del lavo
ro di Scutari All'edificio e stato 
poi appiccato il fuoco, e la 
stessa sorte è toccata a diversi 
mezzi della polizia, compresi 
un paio di autoblindo 

Secondo numerosi testimo
ni i poliziotti, nella maggior 
parte dei casi, avrebbero spa
rato in aria, ed è significativo 
che, secondo quanto ha di
chiarato il responsabile del co

mitato di Scutari del partito de
mocratico, Pjeler Arbenori, nel 
corso di una nunione tenutasi 
nella sede del locale munici
pio, il capo della polizia di 
Scutari avrebbe affermato di 
non aver dato ordine di spara
re ma di non aver potuto impe
dire che qualche poliziotto fa
cesse uso delle armi contro I 
dimostranti, avendo perso il 
controllo della situazione 

A Scutari, come in tutto il 
paese, i dirigenti del partito de
mocratico e delle altre forze di 
opposizione si stanno prodi
gando per mantenere la situa
zione sotto controllo, ma è un 
compito difficile, perché con il 
passare delie ore cresce so
prattutto nelle citta la convin
zione che brogli elettorali più o 
meno aperti e pesanti pressio
ni psicologiche, specie nelle 
campagne, abbiano scippato 
l'opposizione della vittoria. 
Cene Pollo, il portavoce del 
partito democratico, ha prean
nunciato la diffusione di un 
dossier sui brogli che racco
glierà le segnalazioni che con
tinuano a pervenire dalle più 
sperdute regioni del paese È 
sembrato di cogliere in questo 
annuncio una correzione di 
rotta rispetto alle dichiarazioni 
del giorno precedente con cui 
i dirigenti democratici dichia
ravano di accettare il risultato 
pur denunciando alcuni bro
gli Tra l'altro queste denunce 
hanno ricevuto un primo aval
lo da parte di osservatori inter

nazionali due deputati bulga
ri, Juli Pavtov e Svetlana Spas
sava, hanno con una loro rela
zione alla commissione eletto
rale centrale denunciato come 
manipolato e forse falsificato il 
voto nelle campagne del di
stretto di Korce In alcuni seggi 
è stata ammessa al voto gente 
non iscntta nelle liste elettorali 
e priva di documenti, in altri 
decine di elettori sono stati ar
bitrariamente esclusi dalle li
ste In alcuni villaggi (1 bulgan 
ne citano tre, Rembec, Penda-
vinj e Vranishlt) si sarebbero 
npetuti, m assenza dei rappre
sentanti dei partiti dell'opposi
zione, i ntì farseschi delle ele
zioni convocate in regime di 
partito unico, con gli elettori 
mobilitati prima dell'alba per 
andare a votare il candidato 
del partilo del lavoro in seggi 
sprovvisti di cabina, con le ur
ne aperte sotto grandi ritratti di 
Hoxha e Alia 

Il leader dei democratici ha 
incontrato il presidente della 
Repubblica, ma alle sue prote
ste si è visto rispondere da un 
Iato con un invito a collabora
re con il governo per riportare 
la calma nel paese, dall'altro 
con l'attribuzione di tutte le re
sponsabilità per gli avveni
menti di Scutari a •terroristi e 
hooligan!», come recita il co
municato ufficiale del governo 
che autorizza tra l'altro le auto
ma di polizia a far uso della 
forza per riportare l'ordine in 
città. 

L'ultimatum dei militari induce Zagabria a ritirare gli agenti dal parco teatro degli scontri di Pasqua 

L'armata alla polizia croata: «Vìa da Plitvice» 

? 
t 

Non è ancora calato il sipario sulla Pasqua di sangue 
in Croazia. Da Belgrado ultimatum a Zagabria: «Riti
rate i reparti speciali entro le 15, in caso contrario in
terverrà l'armata popolare». È prevalsa la ragione e le 
unita del ministero dell'Interno croato hanno fatto ri
tomo nelle loro sedi. L'assemblea serba riunita in 
sessione straordinaria. Dibattito nella presidenza fe
derale. La Slavonia chiede l'annessione alla Serbia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUMPMMUMJN 

S Wt UMANA. I latti di Plitvice 
i continuano ad essere l'argo-
4 mento del giorno. Le passioni 
•j il tono riaccese e tutu gli ac-
IcogdL veri o presunti, sono sal-
ÌT tan\<&«contrr Interetnici della 
«•domenica di Pasqua stanno di-
^ventando li banco di prova 
.della volontà delle repubbU-
k, che e del partiti di arrivare ad 
tu un L'impressione * 
£che motti hanno Inteiesse a 
£ premere sull'acceleratore del 

nazionalismo. Verso mezzo
giorno di ieri la Tarijug. l'agen
zia ufficiale di nottue Iugosla
va, dopo una mannaia abba
stanza tranquilla, ha dato l'an
nuncio che Il segretariato fede
rale della Difesa aveva propo
sto alla presidenza federale, 
riunitasi d'urgenza, di lanciare 
un ultimatum al goi«modi Za
gabria. Secondo I militari, in
fatti, i croati avrebbero dovuto 
entro le 15 di ieri mirare tutti i 

reparti speciali del ministro 
dell'Interno Insediati nella zo
na del parco naturale di Plitvi
ce In caso contrario l'armata 
popolare avrebbe avuto piena 
libertà di manovra per riporta
re la regione nell'ambito della 
costituzione L'eventualità, 
questa volta reale, di uno scon
tro tra la difesa territoriale 
croata e l'armata e stata tale da 
scatenare reazioni a catena, 
tenuto conto che nella regione 
ci sono ancora scontri e spara
torie, come nei comuni di Vu-
kovar, Vrkovski e Borovo, an
che se non si registrano fatti di 
rilievo Per fortuna, o meglio 
per il senso di responsabilità di 
Zagabria, il ministero dell'In
terno croato a poche ore dalla 
scadenza di un ultimatum ri
chiesto ma non ancora accorto 
dalla presidenza federale, ha 
annunciato che tutti i reparti 
speciali erano stati ritirati e so
stituiti da unita detta polizia. 
Una notizia questa che ha fatto 

•abbassare' di WSR&'ta: tempe
ratura, almeno momentanea
mente Qualcosa deve essere 
successo a Zagabria, dove due 
membri della presidenza fede
rale, che per l'occasione aveva 
interrotto la riunione, il mace
done Vasi) Tupurkovski e il bo
sniaco Bobic Bogicevic, sono 
volati improvvisamente per 
prendere contatti con quel go
verno C'è da dire che la Croa
zia ha duramente criticato la 
decisione di inviare l'armata a 
Plitvice Si tratta di un affare in
temo, hanno detto i dirigenti 
croati, e comunque è assurdo 
mettere sullo stesso plano i re
parti del ministero dell'interno 
e 1 rivoltosi -A depone le armi 
- ha sottolineato in un comuni
cato il Consiglio per la difesa 
ppolare e la tutela dell'ordina
mento costituzionale della 
Croazia • sono i ribelli» I «ribel
li» da parte loro non hanno al
cuna intenzione di lasciarsi in

timidire dalla durezza degli in
terventi di Zagabria. Anzi si 
reagisce con baldanza e si an
nuncia, almeno a parole, che 
ormai la Krajina, la regione 
della Croazia a maggioranza 
serba al confine con la Bosnia 
Erzegovina, ha deciso non so
lo di staccarsi da Zagabria ma 
anche di aderire alla Serbia. A 
questo punto non sono da me
no i serbi della Slavonia, la re-
§lone confinamene con la Ser

ia, che hanno inoltrato una 
regolare richiesta in tal senso 
ali assemblea serba riunita a 
Belgrado in sessione straordl-
nana Se 1 serbi della Croazia 
stanno mollando gli ormeggi 
anche a costo di provocare 
reazioni incontrollabili. I croati 
non scherzano neppure II co
mitato interpartico di Kralievi-
ca, in un telegramma al gover
no di Zagabria, esprime Ti pro-
Erio sostegno all'azione di pò-
zia contro i serbi di Plitvice 

Un sostegno" «questa volta a 
parole» ma se sarà necessario 
•anche in altri modi». «Fino a 
quando un solo cittadino • si 
legge nei comunicato - o un 
ospite onesto della Croazia sa
rà minacciato dalla camarilla 
nanserba e dai suoi seguaci, 
traditori che questa Croazia ha 
allevato nel suo seno come i 
peggiori parassiti, siamo al vo
stro fianco in difesa della no
stra unica patria». La battaglia 
verbale è quindi all'ordine del 

giorno. L'assemblea della Ser
ia, riunita in sessione straor

dinaria a porte chiuse, ha con
dannata «la Croazia ustascia», 
mentre a Belgrado gruppi di 
volontari si stanno organizzan
do per marciare, questa volta 
armati, alla volta di Plitvice 

Sualora gli eventi dovessero 
egenerare L'opposizione a 

Slobodan Mllosevk pero non 
ha perso l'occasione per riaf
fermare la comune responsa

bilità dei due presidenti ( 
Franto Tudlman e Slobodan 
Milosevic) per I fatti di dome
nica scorsa. Questo per quanto 
riguarda la Pasqua di sangue, 
mentre resta tuttora in piedi la 
minaccia di abbandonare ti 
parlamento nel caso che il di
battito sugli Incidenti del 9 
marzo, quando a Belgrado 
penero la vita un poliziòtto e 
un ragazzo di 17 anni, non do
vesse essere soddisfacente In 
questo caso tutta l'opposizio
ne si •mirerebbe» sul Forum 
del parlamento delle Terazije 
per esigere le dimissioni del-
I intero governo serbo e non 
solo del ministro dell'interno, 
Radmilo Bogdanovic. ritenuto 
il responsabile dell'ordine di 
apnre il fuoco Tutta la situa
zione è quindi in movimento • 
oggi 6 prevista, tra l'altro una 
nuova presidenza federale as
sieme ai presidenti repubblica
ni 

Una grande folla 
ai funerali 
dello scismatico 
Lefebvre 

Tra le montagne ancora innevate del Vallese una lolla di 
seimila torse novcmila persone, ha reso ieri ad Econe un 
ultimo omaggio a monsignor Marcel Lelebvre (nella foto). il 
vescovo scismatico deceduto il 25 marzo scorso ali eia di 85 
anni Ma i funerali del protagonista della lotta contro la chie
sa conciliare non hanno fornito alcun segno sulla via delia 
riconciliazione con la Santa Sede «Continueremo l'oi>era di 
colui che ha saputo consacrare tutta la sua vita alla dottrina 
della fede, al santo che ha saputo lottare contro le tenebre», 
ha affermato l'abate Franz Schmidberger. già prescelto nel 
1983 per succedere a monsignor Lelebvre Nel corso dell'o
melia, 1 abate Schmidberger supcriore generale della frater
nità sacerdotale di san Pio X. ha paragonato più volte e con 
forza monsignor Lefebvre ad un santo e la sua vita a quella 
di Cristo «La sua morte è un trionfo una vittoria contro le te
nebre» L'omelia è stata pronunciata in francese, tedesco ed 
inglese affinchè i fedeli giunti ad Econe da tutta 1 Europa 
(molli gli italiani), dall'America Latina e dagli Stati Uniti, 
potessero ascoltare il messaggio di continuità II nto si è svol
to sotto un'enorme tendone bianco con un altare e. d.tvanti, 
la baia con le spoglie di Lefebvre ricoperta da un drappo ne
ro con una croce bianca A fargli da quadro circa 200 preti e 
un centinaio di suore 

Hfiqlio 
di Nasser 
assolto 
dall'accusa 
di terrorismo 

Il Tnbunale supremo per la 
sicurezza dello Stato ha as
solto ten Khaied Abdel Nas-
ser, accusato numero due 
del processo contro «Rivolu
zione egiziana» (Sawrat 
misr), organizzazione che 

~ ha rivendicato numerosi at-
tentati anche mortali contro obiettivi israeliani e statunitensi 
in Egitto, tra U 1984 e il 1987 Figlio dcH'ex-presidente egizia
no Carnai Abdel Nasser, Khaied, quarantenne, era accusato 
di essere il procacciatore di fondi per l'organizzazione che s 
ispirava alle idee nazionaliste ed antisraeliane del padre, 
leader idolatrato del mondo arabo negli anni '50/60 e an
cora ricordato con venerazione, dopo la sua morte nel 1970. 
La corte ha ntenuto innocenti anche altn quattro dei 18 Im
putali Osama Ahmed Khalil, Ismail Gamal Eddin Azzam. 
Hamdi Muafi e Shenf Hussein et Shafei, figlio dell'ex-vice-
presidente di Nasser L accusato numero uno, Mahmud Nur. 
è stato condannato ai lavon forzati a vita. L'organizzazione 
venne smantellata in seguito alla confessione di suo fratello, 
Ahmad, in dissidio con Mahmud per questioni finanziane. 
La polizia aveva investigato invano per anni II processo era 
cominciato il primo novembre 1988 

Il Kgb nega 
il coinvolgimento 
nell'assassinio 
diCeorgyMarkov 

Il Kgb (comitato sovietico 
per la sicurezza statale) non 
ha in alcun modo preso par
te all'assassinio dello senso
re bulgaro Georgy Markov. 
ucciso nel 1978 a Londra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (dai servizi segreti di Sofia, 
•™™""•»""»»"»»«««««»""»»»»»»»»»» secondo le accuse) Lo ha 
detto len ali agenzia Tass un portavoce degli stessi servizi se
greti di mosca. «Radio svoboda» (Radio libertà, una emitten
te che trasmette anche in russo dalla Germania) ha detto in 
questi giorni citando la testimonianza dell'ex generale del 
Kgb Oleg Kalugin, che il Kgb è implicato nell'assassinio di 
Markov (lo scnttore dissidente fu ucciso a londra con la 
punta di un ombrello avvelenata) Il portavoce del Kgb ha 
definito «una bugia manifesta» quanto detto da «Radio svo
boda» Per quanto riguarda Kalugin. ha concluso il portavo
ce, il Kgb si riserva il «dintto» di far rispondere l'ex generale 
per la «calunnia» Kalugin, nel giugno scorso, dichiaro che il 
Kgb, malgrado alcuni cambiamenti «di facciala», in realtà 
era ancora «stalinista» Per questo, e per essere poi stato ac
cusato di aver rivelato segreti di stato, Kalugin fu radiato da] 
Kgb e degradato 

Discarica atomica L'esistenza di una discarica 
i n •JnnMtnia atomica segreta utilizzata 
".^1 . -* dai militari sovietici in un ler-

UullZZata ritorio artico della Norvegia 
da militari Urss è *toto < t e n u n c W o *»• <•«*• 
Oa miliun u r s s ( 0 | 8 a | t a | 0 [ | e ambientali-
_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ sta norvegese «Bellon i», se-
**,,l•***•*****"******,*,,«***********"," condo cui scorie radioattive 
dei sottomarini nucleari della flotta settentrionale sovietica 
di stanza nella penisola di Kola sarebbero state scaricate 
sull'isola di Kildin, a meno di 120 chilometri dalla costa nor
vegese Sulta rivista «Bellona» uscita ieri appare la denuncia 
degli attrvisu dell'organizzazione, cui un ufficiale delta guar
dia costiera sovietica avrebbe parlato delta discarica, for
nendo loro anche una documentazione fotografica. Le mi
sure di sicurezza, secondo l'organizzazione ambientalista, 
sono «scandalose» Knut Gussgard, dell'ente norvegese per 
ia sicurezza dell'energia nucleare, interpellato al riguardo, 
afferma che le autorità norvegesi non sono a conoscenza 
dell'esistenza di una discarica di scorie nucleari sull'isola. 
che è zona militare 

VmOINIALORI 

" CoDoquidiBessmertnykh a Pechino ^ ^ ^ ^ ^ r ^ W ^ ^ T ^ S ^ 

«Presto "intesa ^-«••-«:™v's 
sui confini con la Cina» 

• k v ^ 
ir I»1* 1 

Jaime Guzman vittima di un agguato a Santiago 

ti ministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh ha la
sciato Pechino al termine di una visita da lui stesso 
definita «veramente cordiale e produttiva». Con il 
premier Li Peng ed il capo della diplomazia Qian 
Qichen, Bessmertnykh ha discusso l'agenda dei col
loqui che il segretario del Pc cinese Jian Zemin avrà 

"il mese prossimo a Mosca. Importanti passi avanti 
verso la definizione dei confini tra i due paesi. 

«PECHINO. La strage sulla 
Tian An Men gelò le relazioni 
tra Pechino ed U resto del 
mondo A meno di due anni 
da quei tragici avvenimenti 
molti paesi hanno riallacciato 
buoni rapporti con la Cina, e 
tra questi è l'Unione sovietica. 
Il ministro degli Esteri di Mo
sca, Alexander Bessmertnykh, 
ha appena concluso una mis
sione nella capitale cinese, 
durata tre giorni Lui stesso ha 
definito la visita «veramente 
cordiale e produttiva» Bes
smertnykh ha incontrato il suo 
omologo Qian Qichen ed il 
primo ministro Li Peng, tra
smettendo loro un messaggio 
verbale da parte del presiden
te Corbaciov 

Il capo della diplomazia so

vietica si è recato a Pechino 
soprattutto per delirare il pro
gramma del viaggio che il se
gretario del partito comunista 
cinese Jian Zemin compirà a 
Mosca a metà del prossimo 
mese di maggio. Jlsng restitui
rà cosi la visita effettata da 
Corbaciov a Pechino nella pri
mavera 1989 A quell'epoca 
segretario del partito era Zhao 
Zlyang. net frattempo caduto 
in disgrazia. La presenza del 
leader sovietico a Pechino 
coincise allora con l'esplosio
ne delle proteste popolari sul
la Tian An Men. 

Informatori delle due dele
gazioni hanno affermalo che 
gli incontn tra Bessmertnykh 
ed i partner* cinesi hanno di

mostrato come i rapporti bila
terali cino-sovieticl siano or-
mal passati dalla fase della 
normalizzazione a quella del
le «relazioni calorose ed ami
chevoli» Uno dai pumi su culi 
due governi hanno compiuto 
passi avanti verso un'Intesa, è 
la definizione dei confini co
muni «Abbiamo fatto grandi 
progressi nelle trattative sulla 
linea di frontiera -ha dichiara
to il ministro sovietico all'ae
roporto prima di ripartire alla 
volta di Mosca- Molto presto! 
negoziati saranno condotti a 
termine» Restano ancora da 
sistemare otto questioni mi
nori, «tecniche più che politi
che», collegate alla definitiva 
fissazione dei confini lungo 1 
settemila chilometri di conti
guità tra i territori del due pae
si. Si ritiene che l'intesa finale 
possa essere firmata a Mosca 
proprio durante la visita di 
Jiang Zemin 

Nei colloqui si è discusso 
anche della riduzione delle 
truppe che i due eserciti am
massano a ridosso della fron
tiera Si calcola che l'Urss ten
ga in prossimità del confine 
con la Cina circa mezzo milio
ne di soldati, e che Pechino 

Il ministro degli esteri sovietico Bessmertnykh in visita alla Grande Muraglia 

ne abbia addirittura il doppio 
Entrambe le parti hanno 
smentito che il credito di un 
miliardo di franchi svizzeri 
concesso recentemente dalla 
Cina all'Unione sovietica sia 
la contropartita per vendite di 
armi e tecnologia militare da 
parte di Mosca alla Cina «É 
stato solo un gesto di amicizia 

- ha dichiarato Bessmertnykh -
, di riconoscenza per quello 
che noi abbiamo fatto per il 
popolo cinese negli anni cin
quanta Un gesto che abbia
mo molto apprezzalo Quel 
prestito non risolve i nostri 
problemi, na dimostra il buon 
livello a cui si trovano le no
stre relazioni bilaterali». 

Uccìso da terroristi in Cile 
il teorico del «pinochettismo » 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NEW YORK Jaime Guz
man, esponente dell'estrema 
destra pinochettista è stato as
sassinato lunedi a colpi di pi
stola, a. Santiago Era conside
rato il più eminente tra i non 
molti intellettuali che, lungo i 
15 anni della dittatura, aveva
no fatto da supporto culturale 
al regime. Al punto che pro
prio dalla sua penna si dice 
scaturissero i più significativi -
o, se si vuole, i meno illetterati 
- tra i discorsi che il generale 
Augusto Plnochet era solito re
galare ai propri sfortunati com
patrioti Docente di diritto al-
I Università di Santiago, Guz
man era, a suo modo, un au
tentico teorico del fascismo ci
leno, un convinto assertore 
della necessità del golpe del 
'73, da lui considerato non so
lo un atto dovuto contro l'in
combente minaccia marxista 
del governo di Salvador Atten
de, ma un decisivo ed irreversi
bile punto di svolta nella stona 
cilena, una sorta di dolorosa 
ma inevitabile riconciliazione 
della Nazione con le propne 
più autentiche radici culturali 
Forte di questa convinzione, 
Guzman non aveva saputo ac

cettare, nel crepuscolo del re
gime, lo spirito di conciliazio
ne che aveva pervaso parte 
della destra cilena. E. nella 
prospettiva del referendum 
istituzionale, nell'ottobre '88. 
aveva scelto di restare un pino-
chetista puro e duro, alla testa 
del movimento Unione demo
cratico indipendente 

Lunedi pomeriggio, mentre 
usciva dall'Università, Jaime 
Guzman è stato assassinato a 
colpi di pistola da killer di an
cor ignota matrice politica. E la 
sua morte minaccia ora di riac
cendere i risentimenti, gli odi! 
e le tensioni che gli orron di tre 
lustri di dittatura hanno lascia
to come ferite non rimarginate 
nel corpo vivo della società ci
lena Un duro colpo, soprattut
to per la politica di riconcilia
zione che il presidente demo
cristiano Patrick) Aytwin. pro
prio in queste settimane, si era 
illuso di poter condurre verso 
un porto sicuro Agli inizi di 
marzo la «Commissione per la 
verità e la riconciliazione», da 
lui nominata poco dopo la sua 
elezione, aveva infine diffuso il 
testo definitivo della propria 
Indagine sugli anni delta ditta

tura militare Ed i risultati - ol
tre duemila erano i nomi delle 
persone assassinate e fatte 
sparire dagli apparati militari -
avevano suscitato la prevedibi
le ed aperta ripulsa dell uomo 
che più d'ogni altro aveva con-
tnbuito a rigonfiare quelle ter-
nficanti statistiche Ovvero Au
gusto Plnochet, ancor oggi feli
cemente alla testa dell eserci
to «Non vedo perchè - aveva 
pomposamente affermato il 
generale di fronte ad una plau
dente platea di ufficiali - do
vremmo sentirci colpevoli d'a
ver fatto il nostro dovere verso 
la patria» Ed aveva minaccio
samente aggiunto «Lo abbia
mo fatto ieri, potremmo rifarlo 
domani» 

Aytwin era fin qui riuscito a 
contenere e controllare la rea
zione militare alla diffusione 
del rapporto Da Matthei. capo 
dell'aviazione, aveva ottenuto 
un sostanziale appoggio in se
no a) Consiglio per la Sicurez
za Nazionale (una sorta di su-
perpotere istituzionale ancora 
largamente sotto il controllo 
militare) E la Marina gli aveva, 
in pratica, garantito una bene-
vota neutralità Ora, tuttavia, la 
morte di Guzman potrebbe n-
dare fiato proprio al vecchio 

Plnochet ed al suo poderoso 
esercito 

Difficile capire chi siano gli 
autori dell omicidio Potrebbe
ro essere i resti di vecchi grup
pi guerrìglien, decisi a perse
guire con le prone mani quegli 
stessi auton dei crimini della 
dittatura che il rapporto di Ayt
win denuncia, ma non puni
sce Grazie infatti ad una amni
stia promulgata da Plnochet 
negli ultimi giorni del suo re
gno - e fatta propria dai nuovo 
governo democratico nel no
me della riconciliazione nazio
nale - nessuna persona che 
abbia violato i diritti umani tra 
il '73 e 188 può essere portata 
davanti alla legge Ma non si 
pud escludere, in base alta lo
gica del cui prodesl?. che gli 
assassini vengano proprio dal
la estrema destra Per scelta di 
tempo e di obiettivo, infatti, 
l'uccisione di Guzman sembra 
incastonarsi perfettamente 
nelle previsioni minacciosa
mente predente da Finochet. 
«Questo rapporto - aveva detto 
nel suo ultimo discorso - è sol
tanto un incentivo al i npresa 
del terrorismo marxista» Che 
qualcuno abbia voluti? dare un 
pratico aiuto alla profezia del 
vate' DAfC 

l'Unità 
Mercoledì 
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